'~ DEL REGNO .
DINAPOL I
IN PROSPETTIVA . - -

DELLABATE PACICHELLI

PARTE SECONDA.



/0

-t

[ S U
m—aa




T e e e e ¥y e e e e me o o

- - = S e S T e m—— e DN T s e =

“JL.REGNODINAPOLI

.

IN PROSPETTIVA

DIVISO IN DODECI PROVINCIE,

In cui fi defcrivono la fua Metropoli Fidelifima Cittd di Napoli, e le cofe pid nee
tabili , e curiofe , e doni cosi di natura, come d’arte di effla : e le fue cento-
quarantotto (’,‘itd, e tutte quelle Terre, delle quali fe ne fono havute le
notitie : con le loro vedute diligentemente fcolpite in Rame , conforme
fi ritrovano al prefente, oﬁtre il Regno intiero , e le dodeci

" Provincie diftinte in Carte Geografiche ,

Con le loro Origins y Antichisa o Arcivefcovatiy Vefcovati , Chiefe o Collegii y Monidterié y
Ofpidali , Edificii famofi , Palazzi , Caflelli 5 Fortezze y Laghi o Fismi
Monts o Vetsovagiie y Nobsltd » Huomini Illusiré in Lestere , Arms o
e Santita, Corps 5 e Religuse de’ Santi s

E totto cid, che di pid raro, e pretiofo fi ritrova, coll'ultima Numeratione
de Fuochi, e Regii pagamenti: con la memoria di tutti i fuoi Re-
gnanti dalla Declinatione dell'’ Imperio Romano , e di tutti
quei Signori , che I' han governato.

Con i Nomi de'Pontefici, e Cardinali, che fono nati ineflo ; Catalogo de’fetce Officii
del Reﬁno y ¢ ferie de’ Succeflori, e di tutti i Tirolati di_ effo , col reaflunto
delle Leggi , Coftitutioni , e Prammatiche , fotto le quali fi governa.

Con lIndice delle Provincie , Cists , Terre, Famiglie Nobili del
Regmo o e quelle di tutta Italia.

‘OPERA POSTUMA DIVISA IN TRE PARTI
DELL'ABATE GIO: BATTISTA PACICHELLI

PARTE SECO

Confecrata all llluflrifs.. & Eccellentifs. Sig, §

D. FRANCESCO CAR
.C ONTE DI BUZC
Primogenito dell’Eccellentifs.

\ '.-.,;“1
DUCADIMARTI
SO
IN NAPOLI. Nella Stamperia di Dom. Ant. Parrino 1703.
N\ CON LICENZA DE SVPERIORI, E PRIVILEGIO-
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f.gp | Ucltabella antica ;e nobil parte del Re-
# 1 gno di Napoli,in cui viene deltitolo di
Martina, ¢ d’ altri decorata la Cafadi
V. E. di cui ella dovrd doppo il Genito-
re, 4 cui conceda il Cielo pii fecoli di vi-
ta yeflere indubitato Succeffore : Eraben
dovere che della fua Eroica Perfona por-
tafle in fronte il gloriofo ftemma perac-
crefcere nuovi pregi, e fplendori 4 gli antichi fuoi vanti 3 po-
tendo quefto rendere illuftre non folo le Provincic di quefto
‘ bel-
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bel Regno, ma I'ltalia, ed il Mondo. Effendo pur note, ¢ pa-
lefi le Prerogative, i Meriti, le Gloric, le Preeminenze , i Ti-
toli, che per bocca della Fama fi fentono rimbombare della,
Gran Famiglia CARACCIOLA : Ella divifa in piti rami
fempre pit fertile di nuovi rampolli per coronare la fatiga , I’
onore y¢ le virtu {1 vede ; onde {1 fcorgerebbero delufi, e gli
Ercoli, ed i Serft, che fe quefti dividendoi Fiumi pretefero
eftenuarne la piena; il Fiume fempre perenne della CARAC-
CIOL A Profapia in ogni rufcello vanta un Fiume maggiore
per inondare i campi del Valore, delle Lettere, ¢ delle Digni-
td;conciofiache 6 vaati quefta la {caturiggine,come alcun cre-
dey dalla Sigifmonda di Pifa,0 fia la ftelia con la Carafa, come
altri 3 6 divifa in Pifquigia, Roffa, 6 Bianca; dubbio alcuno
nonvi ¢ che{indaltempo dell’ Impero Greco fotto di Co-
flantino fitrova di effa fatta menzione in Maria figlivola di
Landolfo , Pietro, Pandolfo 5 ¢ Teodanna figliuola di T eo-
doro: cosi fegui la fua Grandezza fotto i R¢ Normanni, Sue-
vi, Angioniy Durazzefchi, Aragonefi, Caftigliani , Auftria-
¢y fino al prefente fenza interruzione dititoli , ¢ di onori; at-
tefo che qual Famiglia puo vantarfi d’haver havuto cinque_,
Forporedella S. R. Chiefa in Nicolo , Bernardo, Corrado, -
M arino, ed Innico non ha molto Arcivelcovo di Napoli de’
Duchid’Airola, tutti impiegati in Legazioni y Ambafciaric,
cd Ofhcii pitt importantidel Vaticano 2 Due Gran Maeltri,
uno de Templari Alberto dctro Cannella, ed un altro della,
. fempreinvitta Religion Gerofolimitana , oggi di Malta Ric-

ciardo? Dodici Arcivelcovi cioé di Napoli,Amalfi, Cofenza,
~Capua, Sorrento, ed altrove , it Berardino , Landvlfo , Ti-
rello y Bernardo , Pirro, Tomalfo , Salvatore yed altyi « Mol-
o tl-



tiflimi Velcovi, ¢ Prelati, tra quali Scipion 5 ¢ Nicolo Maria

di Catania,Corrado di Patti. Tanti Viceréydi Sicilia, Terra,

di Bari, Principato Citra, ed Ultra, Calabria, Terra di Lavo-

ro, ed in fine in tutte le Provincie di quefto Regnoy e fuor d’

eflo ne i Landolfi, Giovanni, Bernardi, Bartolomes, Filippi,

Ligorj, Luigi , Marini , ed altri {enza numero ¢ qual cafa i -
mai decorata con tanti valorofi Soldati,come furono i Rinal-
di, Robertiy Ricciards , Ottiniy Gualtieri, Girolams , Giovan-
#i 5 € Marini 2 Tanti Capitan Generali, tra quali i poflono
_contrafegnare Giovanni detto 7io/a Generale delle Galerey
Nicolo anche detto Piola in Sicilia controi Rubelli, da cui
difcendono i Principi d’Avellina, e Torellay Marchefi di Vi-
¢0, S. Eramoy¢Brienza, i Duchi d’Airola,e Conti di Biccari?

Tanti officii di Camerieri Maggiori d¢ Regnanti, Magior-

domi, Configlieri , Ambafciadori, Colonnelli, Maeftri di
Campo, Marefcialli di S.Chiefa, e di Francia, Governi, e Vi-

- cariati di Regni ; come furono Giovagnié detto Cotrufello
Landolfiy Andrei, e fimili? Tante Dignita Ecclefiaftiche? Ca-
riche di fecte Officii del Regno primarii, ¢ tutte le pit cofpi-
cuenelle Corti ¢ Efler adornata di cinquanta, ¢ piu Baroni
titolati , nove Principati,dieci Ducee , e fra quali quella del
Genitore,c Suffeguente di V. E. di Martina, che ftabilita da_.
Petricone Maggiordomo della Cafa Regale, e fondatore del
Principato di S.Buono, Marchefato di Bucchianico , Ducato
di Sicignano , e d altre Signorie,col titolo di Conte di Bucci-
no, che oggi l'illuftra; havendo per linea non interrotta que-
fto generofo Ramo finoalla faa Perfona prodotto in tanti - -
germi tant fublimi Eroi; oltre haver havuto Cafa si gloriofa

 diccinoye Marchefati, fette Contee, ed innumerabili Feudiye
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Baronie; Legga chi vuol qualche cofa faperne; non gia il tut3
to ch’¢ impoflibile 4 regiftrarfl, il Sanfovina , il De Petris, I’
Ammirato, il Magzella,il Crefeengio s’ Aldimari o ed altri
Autori, perch’io confufo né ho intefo, che di paflaggioycome
il cane lungo lerivierc del Nilo aflaggiare disi gran Fiume_,
poche ftille della fublimita fua,e mi baftera folo di credere che
nella Perfonadi V. E. in cui {i epilogano i pregi de gloriofif-

£imi Antenati,vi rifplenda una amabiliflima Benignitd,edun -

benigniflimo Amore per gradire il mio offequio accettare il
tributo , e non ifdegnare I'omaggio , che vengo a confecrarle
ia quefto volumein cui con divota umilt il cuore le dedico;
Speranzato, fe la Nobiltd va fempre accompagnata,per rego-
la generale , con gentiliffimi coftumi , che vedro riguardato
di buon occhio, e compatito il mio ardire ; Cio {pero 5 ¢ I'ar-
gomento da contrafegni de fuoi lumi , infegnandomi Nico-
ftrato: Bemigns oculi fummam animi pulchritudinem comi-
tantur » e gloriandomi reft ~.
Di V. E.

Napoli 1. del 1703.

| Diw:%.mllmilﬁ.m;d Oﬂ’équiqﬁﬁ.m:fem.."

Dom. Aac. Pasrino ¢



'DELLE PROVINCIE, CITTAS E TERRB\
"SCOLPITE IN RAME, |

~ Che ﬁ'contcngdno in quefta Seconda Parte!

Arta Geogmﬁca di Cala- Carta Geografica di Terras

bria Cisra . -~ pag. 3 d'Otraxto . 149¢.
Cofenza, = ., 6. Brindifi. 155,
Roflano . 9. Otranto , ’ 1§8.
Amantea. s0.] ‘Taranto. - 160,
Bifignano. 11,1 Aleflano. . 164,

. Martorano . .. 20 Qaftro: . . 16y,
S. Marco . ar. | Gallipoli, 166.
Ajello . ~ 31.3 Lecce. © 167,
Caftiglione, . 38, } Oria. IR 4 O
Saracena . - g5.| Oftuni. - 177.
Tortora. ' ~ 59.[ Ugento. - 178,
La Terza. 189, Carpignano . 178,

Carta Geografica Ji Calabriaws Carta Geografica di .'I'errn di

+ QVlerd, 67. Bari , © 197,

) Regg"’ . 70. Bari . 202,
S. Severina, 72, Trani, 20¥%,
Bova. 7%, Andria s 207,

Gierace . ) 8o.| 'Bifceglia, 209.
Mileto : 82, Bitetto . 211,
Nicaftro , 8s. Bitonto . art,
Nicotera ., 90, Converfano . 213.
Oppido . 9t. | Giovenazzo, 214.
Stilo « . 93. Gravina, 215.
Tropea . 98. Molfetta . . 216.
CalftelVetere, 99: Monopoli . 217, -
Roccella: Toz2.y  Monorvino, 218,
Feroleto . 117, Pulignano. 219.
Francavilla, s 119, Barletta i 2af.
Melicucco. ° 129, | .

Poliftina . - 132,
San Giorgig , 137,
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PROTESTA.

On fi ¥ prehﬁ: nel continente di queflo Libros

dove fi tratta delle Famiglie, apportar pregiu-
aizso alcuno & colora, che ci babbiano intereffe nelles
defcrizzioni di effe s onde folo fiéintefo deferiverci quel-
le, che devono defcriverfiy non prefumendo defcriverci
quelle , che fra effe non devomo reflar regifirate; ecosi
fi protefia per tusii i fastiyedettiyche in queflo Libro
" Jf contengono ; fapendo che ci fono pur troppo delle Fa~
 miglie qut mom deferitte , de’ quali non effendone perve-
nuta la notigia, non [¢ n’é fatta mengione; O che pure
gli feff Nobili non banno fatto iflanga d effervi des
Jersets s rimettendofi I Autore alla Verita o non wolen-
do,cbe quefto Libro autentichi, fe non cio, che fiave-
fa:;:nn tale , che meriti Fimmortalica della Stamps:
A .0" ‘ i B )
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- CALABRIA INFERIORE
' Luinta Provincia del Regno .

On I' oedine anzi dell’ Ingelletto , col quale
% | precede il pid degno, che del Paffo , il quale
A\l fi accofta volontieri alla vicinanza, Noi ci av
\} vanziamo nelle Provincie del Reame di Napoli,
N7 entrando ancor facilmente. dalla Bafi/icara, nele

la non dilcolta Calabria baffa. Con I’ alta, con
2 la quale gid di Dacase clla pofledea I' honore,
ed 1l titolo, fupera tutte le altrg di ampiezza,
Era gid partita dal Paefe di O¢ramro chiamaco
: . Grecia grande, ed havea per capitale Taranto.
Hogg! ne contien parte, ficome della Lacawia, e preflo A tutto quel-
lo de’ Brusii . Prende il nome dalla radice della Lingua Attica figni-
ficante Afflucxza di Bewi, per la fua fertilitd di var) doni della Na-
tura, ¢ forfi per la copia J:lle Acque i parer di alcuni, fendovi nu-
merofle , ed elquifite forgenti: nel qual modo voglion ; Zowara , e,

Curopalate , che fi denomini pure un luogo n:ll' Afia minore . Gli

Apennini, che la partifcon da quella di fopra difugwalmente , iaviz-
mo nel Mare Jonio, e Tirreno vasi fuoi Fiumi, [pargendo altrove .
A a : Foa-
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3 «  DelRegnoinProfpettiva - .
Fonti, & dolci e frefchi, & caldi e falubri : slcuni de’ quali. riferi-
fconfi da Panfania feguitato dall’ erudito Cluverio, Adolefcentalus Sy-
-baris, Calabrus fluvius, Calyca fins , Nerague , & Themefsa Urbes

w0 fuere, im iis Genius, quem ejecis Euthymus, B in quefa forma , dal

- - Fiume farebbe - derivato il nome della Provincia giufta qualche fenfa-
to: mi pid ci aggrada I’ alera opinione. -

1 fuoi cenfini dal’ Oriente fon hoggi F Ionio , la Bafilicata da_.

- Tramontana ,, dal’ Occidente il Tirreno , e la Calabria Ulteriore dal
mezogiorno . Di tutta ta Calebrim accenna Strabeme al' 6, che Antiv-
chus in opere gquod de Mealia coxfcripfs , hanc Regionems ait Italiam.
appellatam fuifle, ac de ea [o [cribere : prius autem di&am Oenowiarn.
Terminos wero ei coxflitnit o ad mare Tyrrbenum eundem , quem nos
Brutiorum affignavimus agro, Lagam aminem > ad Siculum ware Me-
zapontxm . M3 egli v’ inchiude wna parte della Lucania , ciot 3 dire
la {piaggia marina. M3, flando Noi ne’termini della Bruzia anche_
Baesia, cosi chiamata in fentenza di alcuni degni di poca fede da.”
fuoi Popoli eriginati da Bretio figliuol di Mercole , rapposta Szefano
la fentenza di Amtioco, ltaliam wvocatem fuifle Bretiam , deinde Qe-
nowiam 5 accrefcende riputatione 3 quefta Prewincia, Stralone poi co-
si: Nowen Genti dedere Lucani s Defertores qaippe, five defelfores Bres-
zios vocamt . Nam Bretii cum Paflores, ut fersur , prius effent Lu-
sanerum , ab bis liberratems induigentia illorum adepti , quo tempora_
Dio bellumt Dionyfio wovens , pro [uis comtra guofvis cogitavit .. Pid
. diffufamente fcrive it medefimo I Alicarmarfeo al 16. E variando al-
gnanto Giuflino al 23. narra il zalore de’ Brurii contra Agatocle Ré
i Sicilia, cui moftrarono I’ opulenza, e I’ audacia, havendo fuperati
.3 Lucani Popoli, che fpiega per infatigabili, e occupate diverfe Cit-
td Greclie in Italia: foggiugnendo , che da una tal ‘Braria donna.
forte , ¢ ler giovevole aflimeffero- quefto- nome . Quefto. perd meglio
. fi efpone da Giormande nella Storia de’ Gethi, ftimando quella Reina,.
cosi: Brutiorum Regio iw extremis halia finibus sacens, momen quon~
~dam 3 Brutia fortitur Regina. e fimilmente Paol Diacone 2. 17. Bru-
. #ia ita & Regina quondam [ue newmine appellata ¢off . Venne anche,
- quefla parte di €alabrm chiamata Chonia, da’ rampollir degli Enotris
¢ fi fentimento di $¢ral-we 3y mi piu larghi erano allora i fuei ter-
- mini', fecondo Ariftotile nella Politica.. Di pid , Mergetia dal fue Reé
Morgeze , abhracciando perd la Ewsania giulta Dionifio citato; e nel-
k pit larghe mifure S:icilia per il medefimo , che fcrive : Sic fadli
Junt Siculii, & Morgetes , & Itali, enm effemt Oewotri. La marina .
fi chiamb Grecia grande, da Tolomeo, da Plinio, e da altri, &nche-
jo pid vafte dimenfioni, le guali fon fuori di quefto luogo, md con-
%zifcon lume all’upa, e I'altra Provincia . La Brazia fefla EJ confi~

gra-




.

o Par. 11, : ) 5
serata per maggiore da T, Livio, che v’incorpora la Cittd di Efgio;
Polibio la chiama Breztawia all’ 11. {piegando., che i Romani vi $ufer-
" saffero Annibale. Apparifce nondimeno da’ riferiti Autori,e da Seweca,
Feflo, ed altri, che i Brusii in gueﬂa fede flanzaflero .

. .

: Gnerre‘%gia:ono co’ Lucani, “Farantini ; ¢ Romani , popoli tutti
i pid accreditati net meftieco delle Armi. Lo fcrive Giuffino al 12. ¢
al 29.Livio al 23.¢ il fuo famofo Breviarifta in piti luoghi. Ne trion-
farono perd i Romani, fecondo Strabone al 6.e Gell. ab 3. del 10. &
qualt meritan di effer letti; havendo quegli con poca laude feguitate
te partt di Annibale. Perd in tempo del Gran Coftantino, a lero, &
a’Lucani infieme fit coftituito if Prefecto, huome chiariflime che gli
reggefle in mome del Senato. A quefto pagavangyi .Buei in tributo &
per lo che Bratiis Bowm pecns indigena Ubertate prafiat (criffe Caffiod.
alf ¥3. Di vaneaggio, la metd delle Pecore, e de’ Porci , che mante-
. meano, con qualche migliajo di Amfore di Vino: prefiedendo loro il
Prefecto de’ Sarmati, che non havea ftanza precifr nella Bruzia, e Lu-
€ania, si coine avvertilce il Pancirols welle Imperiali Notizie . Quin~
~ di variaron’i lor Signori, ne’ Gothi, Meruli , Ruftigniani , Duci Im-
_ periali, Longobardi, Saraceni, Greci, ¢ Romani pii mwoderni, tutto
avvenendo con la forza delle armi. All’ Imperio Greco , {uo " longe
pofleflore, la tolfe Roberro Guifzardo, che s’ intitold primo fuo Duca,
- raffermandolo Papa Nicola ILnel 10¢9. Nella fucceflion di Jui fon pal-
fa‘tz i Re di Napoli, che det titolo' di Dwuchi &f Calabrie hanmo inve-
Rite i lor Primogeniti . ‘M delle fue due parti, e dell’ intiera Peni-
- fola: non di quefta fola Inferiore, che bagna il Fixme Nesto verfo il
Tirreno, e le fonti del Subuto , ed ove gid rifplendea la Cited di
€honia . . . :

La fua Inwprefa moderna € di una Croce negra tagliata nell” eftre-
mitd, in campo di argento, e acquiftata mentre Boemondo Normanno
fuo Duca pafsd con dodeci mila_ foldati al foccorfo di Terra §anta,e
per lo fuo valore venne promoffo al .Prencipato di Antiochia . Trede=
ci fon’ hoggi propriamente le fue Citt}, delle quali nove godono I
honor dela Rficra di Vefcovo, cios 3§ dire , /' Amanzea , Bifignane »
Cariati, Caffano, la Cerenza, Martorane , S. Marco, Stromgoli,e Um-
5riat.icor dve la dignit¥ Arcivefcovale, €ofewsa, e Roffano : ¢ le- . xe-
fanti due Montalto , e Paola ogni altra civile prerogativa » fenza fo
{plendor della Chiefa. Le fue Ferre, b Caftelli fi contano 3 ceite
Leflanta, reftando fuor di numero ke Ville , ¢ Cafali . In Cofenza gid
Citta Capitale di tutto Regno, e Sede de”Vice-Ré , allorche {i con-
eeadea de’ particolari confini frd Ferdinando i Cattolico , e Lodovico
Dodi'aﬁmo Ré di Framcia, rifiede hora per quefta parte baffa il Regal
Prelide, col fuo Tribunale, e Miniftsi. -

* ‘man-

™~



¢ 4 Del Regno in Profpettiva
_ Quanto alla fua faccia medesna, purte ¢ piama , e parte mon-
tuofag alzandofi con gli Apennini da Occidente, e verfo I' Auftro co’
monti di Polline, e Cocnlls nomi volgari . Ld fopra & la felva mag-
gior d’Italia, chiamata S$i/a, che gira duecento miglia, colma di Pi-
.ni, e affai deliziofa ,- ove nalcon la Pece, Peco greca, e Trementina.
Tutto il paefe & deliziofo, ¢ abondante di Grano, di Vino efquifito,
co’ Molcadelli , e fpremuti , e Teccati, Olio, Formaggi , Butiri, Pefce,
e Salumi di ogni (pecie. Tutte le frutta eccellenti . Seta in quanticd
maggiore , che negli altri luoghi d’ Iealiz. Sale copiofo in A/remonte .
Nella terra della Regina I' Alaballro, il Solfo, il Vetro . A'Petrafitta
preflo il Fiume Ifpica, I Acciajo, il Piombo, il Sale. Vi & il Talco,
Qualche picciola miggera d’ Oro vicino Colenza , e Ia macchia ger-
mana, ov’ & anche il Piombo, el Solfe. Vi abonds il Zucchero, il
Miele, il Zafferano, ¢ la Manna celebrata per tutto. Vi crefcono i
Cavalli , ed i Muli non molto grandt, mad ferti. o
L’ Ariay ch*¢ dolce, e temprata, cagiona quefle paturali dovizie.

Influifce ancor negl’ Ingegni 3 maraviglia: pes lo che non pure in.
Naroli, che in Roma, ¢ altreve dentro, e feori I'Iealia in diverfe
profeffioni , ¢ Militari, e Civili, fi veggono impiegati degmamente_,
foggecti ulciti dall’ una, e I'altra Calabria. )

. Fri tante benedizioni perd del Cicla,con le quali offervd i.lun-
go il P.Recupisto , che Opwlentiffima Regio wibil advemtitiams mutuaba-
tur & cateris, multa tramfmittebas ad exteros; ne hi ella anche pro~
vato, e ne prova lo fdegno. e t rigori . Dalla Pefle venne quafi di-
fabitata, e il Tremuoto cui loggiace (peflo, le tolfe una volea di vi-
ta pit di trenta mia habitanti. In tal modo mifchia il dolce con I’
amaro per noftro bene la Divina Clemenza. Veggali cid che della.
Calabria {crive accuratamente il P. Marafiosti .

SRR F S PR P13 S PR OH PR P OF P 8 R P 4 P S
DI COSENZA.

s ;,,\/ii%ﬂ I lufinghiamo di potere 3 favor di lei con buona fac-
"3 ,wd“\‘j{% ¢ cia, o fenza nota cenforia, potre i calcoli mell’Urna,
AN 7; dichiarandola fuperiore 3 molte eziandio fuor di Pro-

W RUONET vincia. Efigge appunto nel centro; e con merito, il

teibuto- dalle altre, portando I’ honore di Capitale,
§ della Regione de’ Brusii . E’ piano il fuo fito , che,
va incontro al Settertrione per venti miglia, e lafcia

) Orizonte per fci, cinto dal vago Diadema di fette piccioli colli, ta-
' - glia-




A.«)\‘
‘:«( B
F. 6. D
- 1»’.
. «J-U ’
. .
. -‘ﬁ’.%
I8 ,
’ : b
k] B .‘
. *«i
0 &Yy
W
. . A
[ s
IS N ! ..
¢ . a -
¢
Y .
e [}
¥ N .
: .
IR
[P -
. n
"
j -
» L Fl
. '-'3
? .
] -
ik
. "
B
1
i) [N
¢
) 3
g .
L
»
k3
"
i
~
. -
H
s
%
< ’ N '
t o b <~ -
e il S ~

7
di marmo ne
ad irrigarle_,
weltigarne pia
traccia fimi-
& altri Mae-
rito 4§ Hercode.

. ia pha_,

“accennate Ri-

. la, § diedeos
0, al célebre

di Roma, e
412. montre_,
1ftrava ' Im-

" hiunque vi fi

1« Nel fecolo
dire nel g65.
% turme dall’
arbaramente_,
1' Autore , an-
{i converte.
prio , che il
0, 12 dovefi
ar delle Poesi-

he 2 Corone,
.del titolo di
» Capitano af-
ieme con la,
Frangia Ludo-
poli , vantans
3 piena di Fi-
Sertorio Quat«
‘o Cicala: oltre
jomini di vae
Academia per
Itivata nel Col-
“te , non  Ci-

vi fi am-

mi-



¢ ,
. Qdanto 3
tuolag alzandc

monti di Polli ¢

gior d’Italia,
.ni, e affai del
Tuteo il pacfe
co’ Mofcadelli

e Salumi di o
maggiore , che
Nellz terra de

preflo il Fiam
Qualche picci:

mana, ov’ ¢ a
Miele, 1l Zafl
Cavalli , ed i
L’ Aria«,
Influifce ancos
Napoli, che 1
profeflioni , e
foggetti ufcici
Frd tante

;go il P.Recup.

tur & ceteris,
vato, € ne pri
fabitata, e il

ta piu di trent
amaro per nofl
Calabria {crive

Geforivtory

1



Par.1l. DI COSEN Z 2, 7

gliato nel mezo dal Fiume Grati, che con un bel ponte di marmo ne
abbraccia le parti,e s’ incorpora col Bafento applicato ad irrigarle_,
piacevolmente le mora. Col fuo volgar nome, fenza inveftigarne piu
dentro le radici I'appella Szefumo Bizantino , e con la traccia fimi-
gliante, di Plimio, Appiano, Tolomeo, Strabone, Mela , & altri Mae-
firi . L’ Afro Diomigi flima lei fattura di Brezio primogenito dj Hercole.
Soggingne perd I Akiaro nelle medaglie: Inde 8 Confentia Nympba_,
Confentia dida ¢ff . N:ll' angolo,che formano in terzo Faccennate Ri-
viere , preflo il Zallo di. Grati , che forge lungi fei miglia, fi diede
gid fepoltura: in un’arca doviziola, con pitt ricco teforo, al celebre
Re di'Vice Goti Alarico, il quale dopo il facco dolorofo di Roma, e
I occupazione ardita di quefta, vi termind gli anni nel, 412. mentre,
reggea le chiavi di S. Piero Papa Innocenso I. e amminiftrava |'Im-
perio Teodofio: fendo tratto di vita con man violenta chiunque vi fi
prefente , affincht gli reftaffe celato il fatto , ed il luogo. Nel fecolo
poi di Papa Gio: Decimoterso, e di Ozzome Cefare, ciot 3 dire nel 96g.
la faccheggiarono, e pofero & fuoco i Saracemi paflati & turme dall’
Africa, 1 quali avvanzaronli ad uccider tutti quanti. barbaramente
poterono . Fu quindi riedificaca, reftandone perd ofcuro I' Autore, an-
corche magnifico. Non & in tutto clemente I'aria, che {i converte.
alquanto. nelle caligini: e le acque defcritte han di proprio , che il
Grati rende bianca la [eta, e biondo il capello donnefco, 13 dove f2
negro queflo, e quella fofca il Bufewrp . Percid lo Scrittor delle Poesi-
che Metamorfofi fpiegofli ‘ .
Grates & hinc Sybaris sofiris comterminns oris
EleBro fivsiles facinmt , anrogue capillos ,
Er prope pifecofos lapidofi Crathidis amnes
Parvus ager, &c. .
Gloriafi quefta di non haver preftato ubbidienza, che & Corone,
d Monarchi, tuorche a’ fucceffori nel Reame , graduiti del titolo di
Duchi di Calabria. B il Cantalicio nella Storia del Grar Capitano af-
ferma, che toccando quefta in forte al Ré Cattolico infieme con la.
Puoglia, allor che fegui la divifione ben nota col Ré di Fraamgia Ludo-
vico dodicefimo, venne promoffa alla dignitd di Metropoli , vantan-
dofi di non ceder nel temporale che alla Regia. E’flata piena di Fi-
lofofanti’ di fingolar grido, fra’ quali Bermardimo Telefio, Sertorio Quat-
sromani , Gio: Paol & Aquino , Giulio Cavalcanti , ¢ Fabio Cicala: oltre
1 Poeti Gio: Batriffa Ardoino , e Cofmo Morello, e di huomini di va«
lore nella Toga, e nel Sago. Quindi apre futtavia un’ Academia per
gli efercizii Filologici, oltre la miftura delle fcienze coltivata nel Col-
legio da’ Padri della Comipagmia . H fuo Caltello, ch’ & forte, non ri--
&rcadentro tessa molto fpirito di Prefidio . La Giuflizia vi fi am-
. mi-



8 Del Regno in Profpettiva
miniftra .dal pieno Tribunal aell’ Udienza, che vi rifiede, fe pur gli
eftivi calori non difpenfino qualche poco . Magnifiche apparilcon le,
ftrade,le Cale,ed i Conventi de¢' Predicazori, Agofiimiani, Francefcaxi,
Offervanti , Capuccini, Minimi, ¢ di S. Gio:di Dio, tutti di buone,
rendite , co’ Monaftesi di Donne. Nobilicaron 1’ Arcivefcovado i/ Car-
dinal Vangelifa Pallotto, e Monfig. Giofsppe Samfelice , gid Nunzio al
Rhene, ¢ nella Dieta Cefarea. Frd le infigni Reliquie, ferba quelle,
* del Naziamsewd , un braccio di §. Martino , uno di . Bermardo &
Chiaravalle, una Gamba di 8. Girolamo, e altre non poche ben (cel-
te. Pit di ottanta mumera il fior del fuo Clero, convocate dalle cam-
pane della gran Torre. §i aggiogne per le occorrenze comuni, il Mox-
te di Pieta, lo Spedale della Nanziata, & altre . Abenda di ogni co-
fa, e neceflaria, e lufloria la Piazeza, fornita dal Territorio i for-
“tile, con le Miniere dell’Oro, Solfo, Alume, e Sale: ¢ illufiratacon
doe Fiere {"anno. Trafmette anche fuori Dottori, e petfone favie, e
fatte pe’ maneggi, non eflfendone fcarfi né meno i Cafali, grandi, e
frequentati , che 1a circondano al numero di ottantacinque , fra’ quali
" fappiamo , che Celico produfle il Grande Abate Gioachino dell’' Ordine
Regolare de’Ciftercienfi, il quale inftitul la Comgregazione de’ Fiori ove
giace fepolto, dopo haver lalciate le Predizioni {ottopofte alla Cenfu-
ra della Chiefa, ma dall’ humano capriccio alquante alterate . Degli
avvenimenti ferici, e Nobiltd delle Fameglie, numerate 2 {effanta, frd
l; }uali fpiccano de’ Baroni, divolgd un libro il fuo Patrizio P. Sams-
iafe.

Noi trafcriviam quefle con fede, gli Abewmati, Amici , Andreotti,
Agnini , Barracchi , Beruaudi , O Betnaldi, Bombini, Bomcomci , Boni, .
Britti , Capmti, Cafelli, Cavalcanti, Cava, Ciacci, gid Conteftabili,
Cicali, Corati, Dattili, Fera, Ferrari 4’ Epaminonda, Ferrari d' An-
towello s Ferrari, Framcia, Gaeti del Leowe , Garofali , Giammocari ,
Longhi , Mangeni , Marani , Materi, Merendi, Migliaref; , Molli, Mo-
naci , Morelli , Neri, Parifi di Ruggiero, Paflalacqua, Pafcali di Bar-
tolo, Plasedii paflati in Napoli, Preitey Quattromani , Rocchi , Relfi o
Sambiaft , Scaglioni , Schinofi, Sivfali della Motta , Sirfali di Guido,
Sf}tﬂfori s, Spini ;Spiriti , Stocchi , Tarfia, Tillefiii 5 Tirelli , Tofcami o
To io ’ ’

Le fue Terre murate, che infieme raffigurano il @airo , nume-
rofe anche di pld Villaggi, contanfi dal P. Gre: Fiore al 1.della p. 2.
della fua Calabria illufirata 3 venti, Cafliglione, S, Pietro, Zompans,
Revico, Celice, Speszano gramde , e picciolo, Pedace , Petrafitta , Apri=
gliano, Piane, Mangone , Rogliano , Carpansane , Altilia, Maleto , Pa-
sterno, Dipignano , Teffano , e Domnmici, i quali antipofero 1a foggezio-
ne per lo Monarca. Awfiriaco 2 quella non difprezzevole del Serewifie.
Gran. Dxca di Tofcana I’ anno 164f, D1
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~° ' . DI ROSSAN O.
#M OMA , la quale non {uel fallire ne’ fentimenti, hi am+

R bito fpiegas fin nelle Cale Papali, flovra il filenzio de-
BE W sli aleri titoli, il Principato di quefta , si come hab-
biamo udito nelle Fameglie Eccellentiflime Aldobran-
dina, ¢ Pamfilia, ne vediam’ hora degnamente nella
Borghefe . -E’ Qittd di origine antica, e di florida Nd-
biltd, che non si iavecchiare co’ mali, ne’{uoi fplens

T dori: gid poflfeduta col Ducato di Sefla da Muarine
Marsgno Cognato del Primo R} Ferdinando . L’ hanno alcuni Rimata.
opera degli Emerrii, e Colonia de’ Rodiasi. Sente cosi I' dbate Gioa~
‘chino . Altri con Procopio , e col Biondo tutta de’ Romaani . Le accreb-
be' riputazione 12 nafcita di Papa Gio: #1l.e XFII. e molto pid il ges
nerofo rifiute della nobil fua- Micra, fatto dall’ Abate §. Nilor di lei
Patrizio, il quale dopo varie fondazioni Eremitiche, termind la vita
di novantacinque-anni nel celebre Moniftero, ove ancor giace, di Gros-
ta ferrata. Fu anche Patria di 8. Zofimo Ponrefice ,e con fomma,
gloria, de’ Beati Stefamo, e Gregorio del detto §.Nifo Dilcepoli - feli=
cifimi, della B. Teodora, e dell’ Abate S. Barzolomeo , che con altre_,
Reliquie , maflimamente con una [palla di §. Chriffoforo, e con una .
Immagine antica della Bearifsima Vergine , la quale & fama che venif-
fe dal Cielo, portata miracolofamente dagli Angeli, {i venera nelfuo
fontuofo Duomo riparato dal R& Roberto, e ricco di feflanca Altari,’
e di buone fapellettili . Fama pur le aggionfero §. Fantino , S, Luca,
e diverfi Beati Bafiliani, molti Capitani per la guerra di Otranto *
Mario Paramato, Teofilo Protofpadaro , Nicold Rufo , Bartolomeo , Ste~.
Sano , Baldaffar Jodice . Gio: Tomafs Perrome ', ed aleri illultei fuoi-
Cittadini . Son poi magnifiche le ftrade, e frequentate delle carrowze,
ben’ organizate le cafe . Efemplari i Sacerdoti,si coftituiti in Dignitd,,
che di femplice sigo, benmigni i Nobili, applicati i Popolari, ia mo-
do, ch’ella fpiacer non pud ad ogni buon gufto. Da Coffamtino Cefa-.
. re il fao Metropolitano, che conta 22.luoghi . Oltre I’ Olio perfetto,
le Olive grofle, il Vino di varia, ed efquifita fpecie, & altro di buo-.
no, elce dal di lei Territorio qualche poco di Alabaftro, la Vitice ,
il Terebinto, I’ Oleandro, il Capparo , il Saffrano felvaggio, il Dic-
tamo Cretenfe Aonide, il Centauro maggiore, & aleri femplici, d her-
be .medicinali . Riceve fuori fingolar culto Ja divota Chiela di Sanza,
Maria del Patire gid Santuario de’ Bafiliani , ove non i permette; ne,
men dal Cielo, che con tempefte fi {degna, I’ acceffo alle femine, co- .
si fendone ftato avvertito il predetto S. Barzolowseo dalla Gran Signo:a, .
la quale difegnonne la pianta,

Par. 1], B Gli




10 . " Del R:gm in Profpestiva

Gli Eletti del governo publico riconofcon per eapi due Sindic .

L’ uno de’ Nobili, I' altro del Popolo, col nome anco degli Honorati
Cittadini. Nel primo Seggio, che hd dato Juogo anche 2 varii Baro-
mi della Provincia , pofliede Attinenze co’ Patrizii Napolitani , ed h
goduto Cavalieri di Habito fi annaveran gli Amarelli , Blafchi-, Capon-
Jacchi , Cherobivi , Citi, Cursi , Dattili 5 Falchi , Interzati , Malewi ,
Mandarorici , Mannarini , Marini , Martucci , Mazsiorti , Monticelli ,
Muri, Pietra, Pifciotti, Pouthis , Rapans , Rifi , Romans ,» De Ruffis
De Stefamo ,Tofcani . Vi dimoran anche diverfe Cafe Foraftiere. ,
e cofpicue . Piu diffufamente perd fcrive di tutto i/ Deztor Carlo Blafce
Gentilhuomo di quefta Cited ne’ fwoi Capitoli Storici ,e nelle Lagrime
di Pinda. g

R S A E R S TSRS Y E R
DELL AMANTEA.

§ Olto fcrive chiunque fomminiftra ad altrui , anghes
materia da legger poco, quando di una Citzd {cuepre
Y dmtichith de’ Principii, le naturali Delitie , e il lu-
® fro delle Fameglie. Tutto cid fi ridice, con fincesra s
@ penna di quefta. Intitolofsi ne®fuoi cominciamenti Ne-
C petia, il cui nome afferma Strabowe feguitato da An-

Golfs , che da lei prende filo, e f& punto nel Cape di Vaticanos vol-
garmente il fuo fluffo chiamandofi Mare Nepetiun.Lo guarda ella flef-
fa con occhio eminente ,e con vaga profpettiva di Palazzi in nova,
fenza mura, e gid I’ Arfenale per Ie Galee . Ubbidifce alla Corona»
Catsolica, la quale mantiene inefpugnabile it fuo E€afello & accredita-
to nelle Guerse delle Cale Regali di Aragona , e di Francia . Non.
- pur V"amenitd del fito, che la copia della Robba , & fua con I' Olie
maflimamente co'Cappari , e Zuccars, & altro 5& Foraftiera col tutto,
e accrefcé if comodo del foggiotne , e fe rende grato univ'erfalmente
il paflo . Con altre fir ella fquinternata da Saracesé, il dannc irrepa-
rabile , de” quali farl cagione & let di lagrime eterne . Piacque perd
ally Santa Sede aggregarne la Catedra al Vefcovado pit siguardevele s
di Tropea. Si ferba nondimeno, con le Ofse , la fanta ricordanza .
del B. Giofwé di lei Vefiovo fiX Padri Francefzani,e nellz Chiefa ap~
ponto di § Bernardino , ove ripofa nel Signore anche il corpo dek
B. Antomia Scovetto, Religiofo d:II’ Ordin medefimo.. Di quefto fu'.ben
degno figlipolo , e di ki Patitio, poco prima &' hora o I elogquentith-
. - mo »

tiaco , eflere flato gid contribuito & . tutto quanto ik
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A tempo della Republica Romana fi chiamava Befidie , dopd Be-
retra, & ultimamente Bifignano , ficome leggiamo preflo Antonio oell’®
Itinerario dal corrotto vocabolo Befidiamo detta Bifignano. Tito Livie
nel libro decimo la numera frd le Citrd Bretie di prima figa , ches
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Par. 1I. DELL’ AMANTEA. Ir
mo , ed elemplar Vefcovo di Caferra Monfignor Fré Bomaventura Ca-
wallo ~Le Famiglie Nobili, che (i racchiudono nel Sedile di S. Bafile fono
gli Amati, Ateaffi, Augurati, Baldacchini, Carratelli ,Cavalli, Coz3a,Favi,

" (i quali daCarlo ¥ .ricordano un Cavaliero dello [pron d’oro) Gioj=li,Grac-
cki, (i quali vantan difcendenza da quella gloriofa Romana Fameglia, e,
godon per privilegio la Pefca de’ Tonni ) Lawri , Mirabelli , Stan-
#2i , e Sacchi , ( i quali vantano le primitie della loro Nobiled dalla
€ited di Savona , e pervenuti poi in quefto Regno furono eletti per
Qavalieri del cingolo d’oro militari,, e poflederono la Signoria di Bel-
monte, & hoggi pofledono il feudo di S. Patritio. ) -

Vi fono anco aggregate nel detto Sedile le famiglie Jacwzsi,
Mileti, Picicci, ¢ Ramieri in univerfalibus con la voce attiva tantum,come
appare dall’atto dell’aggregatione fatto 4 25. Aprile dell’Anno 1700,

I Padri della Compagnia riconofcon los Fondatore qui, ed’ all’

Aquila il ricco Falvio Virdiano . .

T SR G P A A e o

DI BISIGNANO.

§ cialchedon colle, tiene un Comvenro di Religionedi
Mendicanti quali fortiffimi Baltioni .

- &% E’ fama che la fondafle 4fzanel/ Pronepote di Noé,
figlinol di Gomser, che dopd V'edificatione di Regio Gimlio, mandd un
- fuo Capitano per nome B:fcio, al quale piacendo 'amenitd de’ Colli,
bontd dell’ Aria, e fertilicd del Paele , ne comincid I'edificio ; fopra-
giungendo poi Afcamel , pago del tutco, fini d’edificarla, & ad hono-
re del Capitano chiamolla Befcia . Al fentir di Stefamo, e d’altri an-
tichilsimi Autori, vogliono che fofle Rata una delle Cicttd Greche .,
opera de gli Aufonii, cosi il Barrio Storico Francelcano. M2 Berofs
Caldeo e la Groniftoria del“Tomei ftiman , che fofl: Rata edificata,
dal fudetto Afcansl Pronipote di Noé, lanno della Creatione del Mons

do mille, e novecento. ,

A tempo della Republica Romana fj chiamava Befidie , dopd Be-
retra, & ultimamente Bifignanmo , ficome leggiamo preffo Antonio vell’
Itinerario dal corrotto vocabolo Befidiamo detta Bifignamo. Tito Livie
nel libro decimo la numera frd le Cirra Bretie di priga riga , chel,

: B 3 - paf-
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12 Del Regno in Profpettina.
paflarono ad Annibale , ¢ nel fettimo fente , che tutte le dette- Cited
mandarono due Fratelli nobililsimi , 'ano Pibio, e I'altro Pattio al

-Confole Gneo Servilio Scipione, e ripafloronoall’antica giz devotione

de’ Romani co’ medefimi patti, co’ quali erano Ratirigevuti i Lucani.
Tutto cid comprova , e dagli accennati Autori, e da Pemponioc Mela 3
da Dionifio Afro, e dal Barris.

£' Padrona d'wna grandilsima pianura, chefi difRende dal (uo me-
rigio , e propriamente dal Fiume Moccone verfo Tramontana . E’ po-
fta pell’ ombellico della Citerior Calabria . Il Mar Tirreno ¢ al fuo Po-
nente , €'l Jonio all' Odro ¢ Pofsiede la pid fertil parte della Provine
cia, girando il (uo Territosio da fettanta miglia , ed havendo com-
Qfendiato tutto, dt che abbonda la Provincia pieno di amenifsimes

alli, & Oliveti , vezzofisimi Colli, non meno grati 3 Bacco, e
Cerere, che 3 Pomona; lLimpidifsimi fonti 3 pianure fecond:fsime, non
meno alle delicie , che al viver humano neceflarie. :

.Dall'Occidente gode il famofifsimo Fiume Crase , che qua(? un Ma-
re Te tributa quantitd incredsbile di Pelci, fra" quali Cefali faporitifsi-
mi, ficcome il Fiame Moccone, Trotte, & Anguills efquifitifs'me ; Alia (ua
Tramontana, e parte d'Orizonte il piccolo Fiums ®glia anche pelcofifsi-
mo, ove s'unifce col Grifolome, pieno di Cancei, e Tartaruche.

N Territorio abonda di Grani, Vini, Ogli, Legumi in quantitd
grande , che ne provede I'sltre parti, ¢ fono Rimati i pid pecfetti,
Liu., Canape, oltre 2lla quant'td grande delle Setes Vi nalce la Man-
we di tutta pecfetcione. Vilono groflilimi Armenti, ch: (omminiftra-
no in copia Carne , Latticinii , e Lane; Razze di generofilimi Caval-
1t Cacgie abbondantiffinre d'ogni forte di quadrupedi di ctucte fpecies
d’Uccelli, e particolatmente quetla di Tordi, e Beccafichi.

Il fud antichiflimo Caffello , che R3 (oI monte in mezzo alla,
Cittd, coronato di Merli, mezze lune, e Baloacdi, i rende non mes.
bello a" riguacrdanti, che forte alle oppugnationi; e lafciando da par-
te I'antiche gueree ¢ri Rommani, e Carcaginefi, ne’ fecoli pii moder-
ni I'Angioini, & Aragonefi n'hanno facto fede . Sichiamala Motta, es
tiene una Chiefa molto vecchiz fotta nome della miracolola Vergine,
della Motta, che fir ne” paffati fecoli con titolo d'Arcbimandrita della
Religion Bafiliana, e ne gode i Privilegii.

¥ nomi de’ Quarsieri pofti in dette Colline lono il Qaartier del
Ia Piazsa con il Borgo di Piamo: Sant’Audrea, che altri chiamano l2
Citsadella , per effer la prima parte ed:ficata della Ciced, San Zacca-
ria, San Pietro, Santa Croce, la Giudeca, e Sam Simone ; e perche
la Cittd -R3 tucea ficvata fopra le Colitne eminenti, ella noo hi mu-
ra, n¢ porte. md qualche fostificatione all'antica ne” lueghi da dove
fientra. - -

Pol-
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Poffiede 1a dignita Velcovdle anuchidinae iz da” primi fecol del-
Ia gratia , &il primoVefeovo, del quale s’hk memoria(dicendo il Car-
dinal Baromio nel Tomo , che fd de’ Pefcovadi , che non conofcono
Metropolitano, mi fono immediatamente foggetti alla Santa Sede Ro-
mana ) fi Andronio, che intesvenne al Concilio Romaoo in § Pictco
nel cempo di Papa Zaecaria 'anno di Chrilto fecee cento quacanta erd .
La Catedrale fotto titolo della gloriofa Vergine 4ffunta, & di magnifica,
e bella Rrutetura, rende al {uo Prelato da tce , & quatero mila fcudi,
viene annoverata frd le Chiefe infigni d'Lialia. Il fuo Vefcovo i ti-
tola Baroxedel Cafale di §. Sofiz. ,

Ella perd [ vede priva de” Cawowaci fin” dall"anno r339. quande
fi commeflo crudele attentato contro la vita di .Monfignor Federico,
nel Pontificato di Benedetzo Duodecimo , ticcome fcriveil Cardinal Ba-
ronio ; mi il fuo Capitolo vien formato da quaranta Preti, chedeb-
bono effer nacivi della Cited, frd quali vi fono otto digaitd co’ Roc-
chetti, ¢ le mozzette di Tabio ondato di color paonazzo, trapuntate
con feta cremefina , delle quali I prima & I'drchidiaconazo; Quattor-
dici Parochi havendo ogni Quartiero, due cure con divifa controditine
ta dalle d gnitd . Quaodo muore un Prete di quefto numero , fe gli
forroga un®altro, che fia pur mativo della Ciced, il pid ancico ordi-
nato con molte altre conditioni, e per voti fegreti di buflola « Hi il
Capitolo d’entrate ordinarie due mila [cudi , m prima era il doppio,
ficcome erz quella delfa menla Velcovale 5 & ¢ da notarli , che trd
quefts, e l'altro fi pofledono da feflinta mila tumola di terea, conce-
duti dalla pietd de’ Serewiffini R:gi Napolitani , Normanui, Angioint,
con Feudi di Grotile, Armocelo, e Serra longa proprii del Capitolo .
Vi hi quantitd de” bencficii femplici di rendita non ordinaria , e di
varie Famiglie Nobili della. Citta .

Viene arricchira di fontuofi Cowvemei, ficcome de’ PP. di S. Do-
prenico, (oteo 1l titolo della Samsyffima Aununciata , ove frd molte degne
Reliquie (i ferba il Diro di S. Pietro Martire ,.co'l quale (crifle il Cre-
do in terra, quando fii martisizzato. Vi & 'antichifsimo Convento di

S. Francefco dAffifi, che veramente & un Santuasio si pe’ PP.di San-

ta vitz, c’hd nodrico, & attualmente mantiene , che & un Teforo de”
Corpi di Santi Martiri , de' quali tiene arricchitz la Chiefa, co’l (u-
perbo Altare det Santiffimo Crocefiflo , come per la fua bellezza , e
grandezza pud houorare ogni €ittd . Vi fono i Frati Capuccimi ino,
luogo ameno, che godone la pid perfett’Aria delka Cietd . F Padei di
S. Framcefco di Paola con nobilifsima Chiela, e Religuia di detto San- -
to. I Padri del Ters'Ordine di S. Francefco, con un Convento de,
m ghori della Provincia, Chiefa devotifsima, e bella, detta S. M.del/@.
Grasie . Vi & un Collegio di™ Padri delle Scuole Pie db fabrica pon. ™

’ me-
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meno moderna ; che bella. Otto migha toncano dalle Cietd il €on<
vento antichifsimo di §. Adriamo de’ Monaci di . Baftlio Magno di
rito Greco , di fama geande tanto per ducento Monaci che vi habi-
tavano, che pe’ miracoli, ¢ per la ftanza di §. Nike, e d’altri Servi
di Dio, cosidella Cited , che d'altre parti della Provincia.

Vi fono duwe Hofpedali con rendite riguardevoli, I'ano detto del«
la Santiffima Annunciata nel quartiero di 8. Croce , l'altro di §. Ca-
2arina nel Borgo di Piano, che fommini@eano 3 gli ammalati quante
f loro" di bifogno co’ Medici falariati, Due Monti della Piet , 'uno
univerlale , I'altro de’ Preti, Un Monze do’ Morti nel Convento de’
Padri Domenican: , & un'altro nella Chiefa @atedrale. Vi G contano
fei Confratermitd, una della Sastifima Comcertioms , che ¢ de’ Nobili
del Seggio , e fi tré maritaggi I'anno di Vergini native della Cited
di Padre, e Madre henerati; Qnell’ancora del Sanzifimo Sagramente
di 8. Zaccariay cosi aocke il Santifs. Sagramento della- Piazza , e
Confraternita di 8. Cazarina con dote {ufficiente .

1 fuoi Cittadini hanno fempre fiorico nella Religione, nell’Armi,
nells Lettere, nelle Dignitd Ecclefiaftiche . Nella Religione di §. Ba- -
Flio, il Bearo Procelo difcepolo di 8. Nilo , il cui corpo 2 fepellito
nel Convento di Grotta ferrata dell’ iftels’ Ordine, non meno chiaro
per i miracoli, e fantitd della vita, che delle lettese , & d’unz caritd
di vero difcepolodi Chrifto; oltre molt'aleri , che i leggote nellas
vita dello fleflo §. Nifo: H Beato Martino di Bifigmano de’ Fadri Mi-
nori di S. Francefco, {pecchio della vera offervanza, il di cui corpo
fi cuftodifce nel Convento d’ Ajello dello feflo Ordine. A' tempi no-
fri ha vifluto I'eRatico fervo di Dio Frate Humile del medefim’ Or-
dine, portento de’ miracali, che mori alli ventifei di Novembre l’an-
no di Chrifto 1637. il quale fi procura beatificar(i , afsikendo percid
in Roma #/ P. Fra Berardino di Bifignano della nobil Famiglia de* Locchi,
huomo non'meno chiare per le letcere facre , che di vita efemplarifsimo, &

-fopra tutto fpecchio di vera humiltd Religiofa; oltre 3 molti aleri dell’
iftefs'Ordine , che per brewied fi cralalciano .

In quefto tempo hi viffeto fra’ Padri Capacciwi, il gran fervo
di Dio Fra Ruffino di Bifignano della Nobil Bamiglia d¢’ Ferrari, hog-
gi eftinta, e il Padre Frd Bermardo dell'itefla Religione , Famiglia.,
e Citcd, huomeo di vires fingolare ,

Nelle dignitd Ecclefialtiche 3 prodotto Figlivoli quefta Cittd
decorati_della: Mitra Velcovale in numero,grande, ficcome nell’anno
1295. Mosnfignor Guglielwso Archidiacono primo della Catedrale, ¢ poi
Vefcovo della medefima , che mori I'anno 131y. Monfignor Federics, .
Canonico della Catedsale , e poi #eftovo di Caffano , & nltimam;.nte

. i
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Par.11 DI BISIGNANO. 15
di Bifigmanc., nell’ anno 3331, Monfigmor Nicels , che da'Canonico del-
la Catedrale, fii eletto di efla #efcove confegrato in Avigwowe dal Car-
dinale Andolfo Vefcovo- Albanenfe , e dopd da due annmi , Pefcovo della
Cittd di Nola. Nel 148y, Monfignor Goffredo , che da Archidiacono
della Cittd, fotto il Pontificaté di Papa Iwwocewzo 8stavo venne pro-
moflo . Fior] Berarde Cittadino, e Velcovo della medefima Cittd, ri~
mettendoci al pid, che ne racconta negli annali i/ Cardinal Baromio 3
& noftri tempi Monfignor Gimfeppe Caro Velcovo nella Cittd di Ruvo,
di famiglia patritia, hoggi eftinta, Giurifta nel Canonico, e nel Ci-
vile iuiigne, creatc da Papa Aleflandro Settimo, ficcome da quefto me-
defimo Pontefice Monfignor Giacinto della Nobil Famiglia Saw Germa-
s0, hoggi vivente Fefcovo di Nufco. :

Nelle Lettere fono flati illufiri Afcanio Ferrari, Pincenzo, e Gio:
Maria Aguilano Giurilconfulto, che ftampd I' opere (ue in Venetia
nel fine del fecolo paffato. Nella Filofofia, & Afrolsgia fono flati in-
figni Giulio Cefare Marstimi di Famiglia Patsitiza , € D. Framee[co fuo
figlio anche dottiffimo Giurifa. Gio: Bartiffa di Fede ,Ve[pafians Gra-
sata , e Fabritio Cofemtino di Famiglie Patritie, fono ftati Profeflori
della Cofmografia, & Hiftorie fagre, e profane . Nelle quali hoggi
silplende il Dostor D. Omofrie Rogliani, 3 nefluno fecondo, delle altre
fcienze peritiffimo , e della medefima Citt degno Patritio .

Nell’ Armi hi fiorito fempre ne’ paffati fecoli , md in particolare
3 tempo, che Ia Religione Gierofolimitana haveva il Convento nell’
Ifola di Rbodi Fra Ruggiero Luzzi Cavaliero di gran valore; Nel 1592,
nell”iftefla Religione in Malea rifplendea Fré Mario Lussi , prevenuto
da morte immatora in etd di ventuno anno. In quel tempo Fré Pie-
2ro Gaeta della iRefla Religione, che accoppid con I"armi ana vitas
efemplare di Chiftiano , e fi fondatore- della riforma di detta’ Reli~
gione . Mattes Gramata di Famiglia Patritia , non :meno illuftre.
per le buone lettere, che per la militia , Capitano de’ Fanti , mor}
fotto Bergamo d’ una Cannonata, combattendo la Forcezza della Cap-

lla, e fervendo il Cattolico Ré D. Ferdiwands &' Aragoma , Avo dell’
nvittilfimo Jmperator Carle Quimts . Ottavio Cofemtini , e Fompeo Co~
Jemtini di Famighia Patritia Capitani de’ Fantt Italiani, in Milano foc-
to il Duca d’ Ifernia, fi fono portati in fervitio del Re, con fedelcd,
e valor fingolare in queflo corrente fecolo . Cosi nclia Patritia Fami-
glia de Rogliani ultimamente hi vifluto Piesto Rogliani Capitano di

)

wna Squadra di Valcelli, lotto 1" Aimirante Scaramp , e D. Gio: Ro-

gliani fuo Fratello , Cavaliero dell’ Ordine di §. Giacomo , regnandor
T Invittiflimo Monarca Filippo Quarto. .
La -Cited ¢ divifa in e erdini d"habitatosi , it primo & d'c".7§'0-
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bili di Seggio, che fino dalla Republica Romana vantano antichitd , e
godono atti pofitivi d’ honori per wna chiara Nobiled, ficcome di Feu-
di ruftici, € nobili. Cosi nell’ Alimena la Terra di Pietra panla , &
altre, & il Marche[ato dell’ Alimena in Sicilia . Li Famiglia de’ Lus-
3i nel 1361. la Terra delli Luzzi fotto Masteo, ¢ Gargamo Luzzi, de- -
corati di molt’altri Feudi ruftici , e rendite nel Vallo di Crase dalla
Regina Giovanna Prima ,e doppo nell’ anno 1592. Pietro Awsomio dell’
iftefla Famiglia Luszi; la Famiglia de Rewdi hd pofleduto le Terre di
Rofato, Marmando, San Bafile , e S. Lawro 5 la Famiglia de Loife &
Raza padrona de’ Cafali di Baccarizeo, e della Macchia. 1l fuo Seggio
non ammette Famiglia veruna, fenza ordine di Swa Maefls, d del Sa-
gro Regio Configlio, e dee paflar per voti fegreti di Buffola, memsine
difcvepante , con molte altre circoftanze , e flrettezza , in conformitk
de’ Capiroli di detto Seggio . Il fecond’ ordine & de’ nobili viventi, de~
corati con Capitami, Dottori , € Matrimonii cofpicui .

Nel terzo ordine viene tutto il Cerpo della Cittd , la quale ab-
braccia nel fuo fruttifero Territorio diverfi Cafali.

Ubbidi primamente Bifigmano all’ Imperio di Roma, e di Grecia,
quindi 3 Regi Napolitani , Normansni , Svevi , Angioini , Aragonefi, ¢,
Spagnuoli , fu conferita da Ferdinando Primso I’ anno 1461, A Luce,
. Sanfeverino Duca di San Marco, Figlivol di Amtonio Comte dé Cori-
gliano, come 1 fuo parente .

Principe hoggi di quefta & D. €arlo FIII. 8. Severimo , il qual
s’ intitola Cowse della Saponara . e di Chiaramonte , Signore del-
la Cafa S. Severina , Grande di Spagna , unito in legame di Ma~"
trimonio con Donna Maria Fardella de’ Principi di Paceco , Damao
Siciliana . Le f{ue rendite fi fliman almeno di quindeci mila ducati,
Nella Terra di Altomonze, quattro miglia dilcofta pofliede le Saline,:
o pietre di fales ove in un gran Religuiario, da’ Padri Predicatori, (i
ferga una Cofcia molto groffa di S. Gio: Crifoffomo , la Tefla di un.,
Apoflolo del Signore : del Latte della B, V. de’ Capelli di Samra Maria
Maddalena , & altro affai raro . P '
' L’ anséica poffanza di quefta Famiglia Sanfeverinua % ben nota.’
_ preflo Scipione Ammirato, e nelle florie pit fedeli . E’ rampollo Re-
2ale de’ Normanni , degl’ Imglefi, d degli Ongari: dilcefa con Bersmar-
do in Iealja da’ Galli, forfi con Ugo Nipote di Carlo il Grasnde , ncg;
pono fecolo del Sign. . Porta per Imprefa una Fafcia roffa, e per Ci=
miero due Corna di Bug. Conta piti Porpore Cardinalitie , moftra di-
ver(i Matrimoni Regali, attinenze Pontificie, e co’Sovrani di Urbine ,
di Maffa, e di Mantova, HA preftato {lervigi, e meritato i Granda-
2i da’ Momarchi Aufiviaci , arrollando in perfona di Ferranze XIII.
Conte di Marfico, contro Frazcefco I. Ré di Francia , mille dugento

Pe-




Par. II. DI BISIGNANO. t7

) ?e‘dsni, e {effanta huomini d’Arme ctutti fuoi Barowi, e Vuflalli Nobi-

li. Accompagnd Carlo ¥'. con pompa nella {ua Co.ronatione in Bolo-
a: gli di¢ alloggio fplendido ne’ fuoi Scati nel ritorno da Tanifs, e
in Napoli convitpllo nel fontuofo Palazzo , hoggi tempio-de’. Padri
Giefuiti , della Cafa Profeffa , acquiftato per quarantacinque mila {cudi.

E in vero, autorevole apparve gid, col pofleflo di cinque Cittd

in Calabria ; Bifignano , Mileto, Strongoli . S, Marco , e Roffano, e
ventotto Caftelli, Corigliano , Acri Altomonmte , Cafirovillari , Urfo-
Marzo, la Saracina, Malveto, li Luszsi, Refe , Roggiano , Tarfia , Ter<
ranova , Treb%ccie s Cafalnnovo , Marano, Normanao , Abatemarco ,
Grifolia, Belvedere , Sanguineto, Bonifati, Renda, S. Agata , Scalea,
Belcafiro, Tarito, Fiame freddo , e Martirano. In Bafilicata quattro
Cictd , Potemaa, Matera , Tricarico e Vemofa, e quattordeci Caftelli ,
Miglionico, Albano, Calciano, Crachi, Chiaromonte , Senmifi, la Roton-
da, Turfi . Latromico, Montefcagliofo, Lavria , Loreto , Santo Chirico, e
Figianello, In Terra di Bari due Cittd Rwvo, ¢ Comverfano , e il Caftel-
lo di Terlizzi. In quella d' Otranto una Cittd Nardo, e tre Caltelli
8. Pietro in Galatina, Soleto,e Bagliano . In Principato quattro Citta,
Marfico, Capaccio, Amalfi , Salerno, e fette Caltelli, la Sapomara, Cor-
meto, Rofcigno , Fileto , 8. Severino, Campora , e Montuoro, Nella_,
Campagna Felice due Cittd, Cajazzo , Caferta, e il Caltel di Somma. Di
pit, nel Marchelato di Saluzzo , il Feude di Gmalfinata, e nelle Spa-
gne il Real Ducato di Villaermofa , recato in dote & Roberto, da Ma-
ria & Aragona nipote del R Fermando, e figliuola di Aifenfo.

Si che in un tempo, e in tre Perfonaggi de' fuoi, contava Few-
di , partiti in quattro Sigmorie , venti Comtadi,{ei Ducee, ¢ due Prin-
cipati. Dalla fola Sesa rifcuoteva feffanta mila ducatil’ anno, e dell’
officio di Comteflabile proficuo all'ora, cento mila.

S.Francefco di Paola [crivea ad Sereniffimum Principenms Bifiniani.

Rogiero Comte di Marfico inviato al Ré di Giernfaleme dal Ré
Carlol. di Angid , mandd alla fua Terra della Sapowara in donativo
il pretioflo Samgue di Chrifio, che fino ad hoggi nel Venerdi Santo, fi
vede liquefare, e bollire . '

Sono le Famiglie Nobili del fuo Seggio.gli Alimeni , Ali¢ti . Bo-
Jearelli , Bencflanti, Carsfi, Catapani, Cioppa, Cofewtini 4 Andrea. ,
Fafanclla , Fede, Gacza , Grawati , Locchi , Loife , Luz2i y Madotti , Mareins,
Pifa, Roda, Rogliani, Ronde , Reffi, Solima, Tremta Capilli, Ventre,
Zazzi. ' ' :
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. DI CARIATI

RiRY) Areicipa della Terra per effer ella comprefa nel Cops
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tinente s ¢ del Mare, che per pochi pafli non tocca.
E’ Priscipato nella Cala Spinella, molto feconda di Ba-
ronie, col Ducato {pecialmente di Semimara . Ella &
Capitale di cinque altre Cafe, Fafcaldo, T arfa, S.Giore
Zio, Vicoy e la Scalea. Si pud dire perd qui Rerile di
Vaffallaggio & cagione delle seiterate l[::orrerie Turche=-
fche, ¢ del facco di Barbaroffa: in un’ afpetto di aria'per altro clemen-
te. Le guizzano. alle rive [celtifsimi Pefci, gli herbaggi mo ltiplicano
§’]i Armenti. Vi fon Legrfi, e Pietre medicinali . Tortore , Tordi,
alombj, *Coturnici, & altri minori uccelli vi rinvengono 3 truppei
fuoi €acciatori nella Campagna, per la medefima, non imprudente
- spprenfione , folitaria, e abbandonata da’fuoi, Da qualche fecolo di
13 dal mille gode I'honore della Mitra, avvegnache fotto Papa Sim-
wraco il di lei Vefcovo Menecrade intetvenifle al primo Qoncilip di
Roma: e §.Gregorio ne raccomandd la Chiefa 3 Bonifario Arcivefco-
%o di Reggio . Molto vecchia -di Architettura , e di fabrica & la fua
Cazedrale dedicata d §. Pietro Apoflolo: perd mantenuta di {upelletcili
dalla pietd de’ Fedeli. Vi minifiran cinque Dignita, quattro Canona-
ci, altretanti Preti, e venti Cherici . Non vi hd, né vi bifogna al-
tra Cura d’ Anime, fe bene frd dentro, e fuori apronfi altre quattro
picciole Chiefe, due Oratorii, & il Convento de’ Padri Offervanti di
S. Francefco. La Terra della Scala, ed il Cafale di Terra Vecchia
son Arcipretura in forma di Collegio, e due Chiofiri nella prima ,
amendue dello fteflo Prencipe, con altri Cafali dilata‘no alquanto la
giurifdizione del Vefcavo, unita ancora con la Citta {munta della
Cerenza , della quale fcriveremo appreflo . .
" E’Rata madre graziofa (the cosi addita m Greco il fuo nome )
si pig Velcovi, e Giurifli, e non le mancano l¢' Fameglie Nob:’h.
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D1 CASSANO:
Orsta nome dentro Terra 5 @ non vk fcarla di Peechis
prerogative . Chiamoffi Cofa;, piacendo quefto nome agli
Enotri , cle la fondarono , fe dice vero.Hecarso prefi®
Stefano ne’ fuoi regiftri delle Cittd : collocata gid neb
Al Paele de’ Twrii, al rapporto di Cefare nel 3. delle Guer=
~ re Civili . Vi fitud la Colomia de’ Romani Tito Q. Flami-
i) per tefimonianza di Plazarco nella {ua Vita: riportd quindi i Pri-
vilegi Civili, allo (crivere di Pazercolo 5 o fi facta waumicipio in fede
di ‘M. Tallio nella fettima (ua Verrina , ove allo [peflo egli raccorda,
un tal Gevio municipe di queta , E' Marchefazo della nobilfsima Fa-
meglia Serra, paffatovi dalla bem chiara Sawfeverina. Si appreffa al
Mare Jouzio per dodeci miglia: Vien bagnata dal Fiume Eawo, che fi
~ accoppia col Racavello. B’ papolata, e li frequenta in occafioh delle
Fiere . Sotto di lei una [pelonca fomminiftra Bagni perenni di acqua.s
dolce , ¢ folfurea. Le Vigne flillan Vini, d Molcati eccellenti : ger-
mogliano Lini finiffimi ne’fuei campi . Vi fi raccoglie la Manna, ed
altro di raro: qualche poco di Cglamita. Di efquilito fapore fi gu-
ftano i fuoi Meloni: ottimo & il Formaggio, ¢ 1'erbe valevoli 1 no-
drire gli armenti delle Buafale . HY ricco Velcovado con 1 efigen=
za delle Gabelle , e antoritd temporale ne' due Cafali di Afwre
mano , e Trebifaccio 5 facendo menzions hodorevol di quella Ghie-
fa I' dbate Gioachino ne' (uoi Vaticinii , e Papa Innocemzo 111, nelle
Lettere . Soggiorna il Prelato in un Palazzo affii comodo , e
unito 2! magnifico Duomo , che moftra un bel Coro, con Or-
gano , Pulpito , varii Altari bene ornati, e la Sagrcftia colma difae
pellettili da poter comparir per tutto. Il fuo titolo & della Nativizd
di Nofira Signora . Vi mipifiran quattro Dignitd , dodeci Canonaci » .
varii Preti, e gli Alunni del Seminario . Qui folamente fi provvede
alla cura delle Anime con varii foflituiti per tutto dall”Arcidiacono .
Le Sagre funzioni fi {piegan’ anche da’ Padri Predicatori, Mjnori Of-
fer.vanti » Capuccini, e Carmelitaai . Venticinque fra Villaggi , e Ca-
fali compongono la Diocefi, de’ quali otto degli Albanefi co’ Pretiac-
cafati, ritengon le cerimonie Sagre , permefle de’ Greci. Il Marchefe
D. G:'u/}fppe gode Palazzo di buona fimetria, e governa con pruden-
za nel fuo non picciolo Stato. . : '
Suoi pit accreditati Cittadini fi raccordano Berraccio , Giovanns,
Loffredo, Pietro, Saffone, e Ugone . Velcovi di lei : Gio: Andrea Le=
&nand o Gio: Papafidero , Szffo Ignasio , Flaminio de Dominicis, F Lieiro’
Minor Ofservante Riformato, & altri. ‘ ' ’
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DI MARTORANO.

' * Occhio non cura le cofe paffate , fi compiace ‘della_
prefenza . Cosi avviene A quefta per: altro glorio-
{fa Cittd , che alcuni hanno fcritto efler la prima
edificata nel Regno, miferabile ayanzo d’un delorofo
Tremuoto , che Jadisf¢ prima della metd del corrente
Secolo . Fu detto Mamerzo , e Mamerzio, quafi Alta-

: : re di Marte,perche quefti vi ricevea Incenfo ne’ tempi
del Gentilefimo . I Bragii la pofledcttero, ed allo furivere di $¢rabo-
#e & in fito montuolo dilcofto fei miglia dal Mare, preflo il Fiume
Sabatio, e la Sclva della Pece. Della gloria de’ Mamertini fedelifsi-
mi a' Romani contro Pirro fono colne le Iftorie , mafsimamente di
Plutarce . Oggi non contan di meglio, che pochi Gentilhuomini, €
Dotteri, oltre la popolazione di non pii che rgoo.Abitanti, numero
affai [carfo al nome, ed agli edificii in gran parte diruti, che ne ad-
ditano la paffata grandezza. Il fuo Territorio & fpaziofo, ampio,e
fertile di Vino non molto buono, di Miele perfetto, e di Gelfi, onde
fi trae gran copia di Seta. E' Sede Vefcovale affai antica, mi effen-
: de in gran parte rovinate dall’accennato Tremuoto si 1a fabrica det-
la Catedrale, come V'entrate; dal zelo di Mosfig. Luca Cellefio da Pi-
Roja veaner quefle, e quella in buono Rato riforte , fervendovi un
Capitolo mifto di 30. con utili prebende , un buon Seminario , tre
‘Chiefe de’ Regolari, Domenicani, Conventuali, ed Agoftiniani con
alere Parocchie , ed Oratorij , e vedendofi tutto giorno accrefcere in
fabriche facre, e profane; porge qualche fperanza d'havere 3 riforger
prefto , pid che mezzanamente dalle paffate jatture . Quefla Cittd @
capo d'un’ ampio, e ragguardevol Contado’, concedute dal R¢ Ferdi-
nando d’Aragona ad Anffre'a di Gennaro fué chiariflimo Capitano, dal
quale riconofcea I’ acquiffo di tutto il Regno : la cui nipote erede,
portollo poi nella Famiglia d' Aguino, dalla quale & pur’ anco poffe-
duto 2’di noftri, come titolo de' Primogeniti della Cafa . Oggi n’ &
3l XII1, Conte il fanciulle Aleflandro Adinolfo primonato del Principe
di Cafiiglione , e di Feroleto , Grande di Spagna , e della Principeffa
Falvia della Mirandola . :

" Di effa Citta qualificata figlivoli ben i fcorgono Dowo , Gialie
Monaco , Framcefco Cireneo, Gio: Bartiffa Domato, ed alri con Luca
Medici , che di effa fcrive qualche cofa con diligenza .

Dimoftra il fuo Suggello un’ Agwila Coromata in Campo Azurro,
e le parole intorno . Bretion Mamertion .
Alla fcarfezza dgl fuo Popolo fupplifcon le Terre, e i Cafali,che

le foggiacciono, co’ quali unitamente viene 3 formare si confiderabil
. Con-
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Pardl. DI MARTORANO. 21
Contado. Frd efle la- Mosta fitdata in belliltima Collina, diperfetto
aere, e Vifta, arrivando 3 fcerneré il Mare dell”antica Terina, che I’
¢ ben 12.miglia difcofto . Numerofa di 3000. Anime, ed adorna di buo-
e Chiefe, e di un Nobil Palagio de’ Conti Principi di Caftiglione 3
1 Comflewti Terra altresi numerofa arrivando quafi alli Relsi 3000.per
altro di poco buon fito, e Territorio : 1 -Cafali Coffizio, ed Agmimo,
e tutta il piano di Decollazura, che contiene ben venti altri 7illaggi.
Qui & il Paffo delle due Provincies ed &’ tempi andati vi avvenne,
quella memoranda firage tra gli Epiroti {otto la condotta di Pirro,ed
i Mamertini ctonfederati co’ Romani j della quale parla in quefto me-

defimo Yuogo Strabome . : : .
Le Famiglie nobili viventi di quefta Cittd fono d¢ Frajacovo ,

 Gattis, Medici , Saffo, Sematore, Pucci, con Stacchi , che godono an-
che 3 Cofenza, Falvi del Vefcovo di Marfica , Perri del Mafiro di
Campo, Stella, Veftio, Paladini , Calabrie, ¢ Gigliotti , le quali 8.
ultime habitano nelle Ferre del Contado, d in. proprii Cafini in Cam-
pagna, la quale & percid molto dilettevole , e bella. -
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 DI'SAN MARCO.
Gl Argemtano ella ricevd titolo da gli Puotri fuoi Fondato-
W ri, e da’ primi tempi accrefcjuta di Popolo,ed accredi-
P tata di valore nelle armi, hebbe modo di ricever Ho-
{pite , e ben trattare il R¢ d¢’ Moloffi , e pe#lcia di non
§ temerlo ; & abbandonarlo . Ne sende teflimonianza.,
' la penna &' oro di Livio , "3l 4. mentre dipigne i
martialt conflitti di Macedomia . Le fe accrebbe perd la riputatione
all” apparir della Luce Evangelica , per le predicationi det Gloriofo &.
Marco, paffando egli da Taramto in Reggio per rinvenirvi I’ Apofol S\ -
Paolo , conformie fcrive Gie: Giovane all’-8. della Storia Taremtina
Wi filsd il Samto Evamgelifa la fede Velcovale , che ambirono ap- .
preflo, que® fortupati Cittadini, nobilitar col fuo nome. - o
Venne offefa dalle firagi de’ Normammi , e de’ lor nemici, in mo-
do che gli habitanti cangiaron luogo, fabricandofi de’ Zillaggi all’ in-
. ¢orno . Roberto Guifeardo perd le reflitul parte dell’antico fplendore: e
gli Albanefi guftarono ftanzzrui da preflo . L '
Celebra per fecondiffimo il fuo Territorio, l2 grave cenfura de] -
Barrio, e il P. Gio: Fiore torna 3 raccordare, da’ primi fecoli, Sawra
Donsinata, co'di let Santi figlivoli, Semarore, Viacore, e Cqffiodoro, §
quali fparfero il Sangus per la Legge di Chrifto. Di pii,il B-Fras- -
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cefco Mirabello ; & Giulio Cefare Barricelli . -
Con titol di Daca poflederonla i Primogeniti della €afa di Bif<

grano dalla quale alienata, i vede hoggi in potere de’ Marchefi diFafy
caldo Spinelli .

R S TR S TS TS AT ES
| DI STRONGOLL

s~ Vocd qnefta del Volgo ; che da’ Latini fi correpge in
W quella di Seromgyli , desivata dalla Fortezza del Sito

in fentenza del Nicoloi , ¢ fi detta Macalla, d Ma~
Y5 cella, dal peRare, cagione che vi feron morir Filostete
cui fi fagrificava in un tempio dedicato al fuo nome
® conforme al fentimento di Szefamo nell’ opera fpeflo ci~

tata , e pid 4 lungo Ifwacio interpretando Licofrome &
Vuole gualch’Erudito Geografo, ch’ella gii fofle I' ane
wica Perelia, fabricata dal medefimo Filortete Greco: dopo I' invafioe
ne di Troia, ¢ paffata in Municipio della Romsanma Repablica . Non Q3
pone in dubbio perd 1a fua gloriofa vecchiezza, per gli Epitafi replis
citi , fcoverti di nuovo,e fatti gid fcolpire, da’ Decwrioni Augafiali ,
al Simolacro di metatlo di M. Megonio . Alere Romane Ifcrittioni vi i
zinvengono alla giornata: n& fono affatto eftince le Reliquie delle fus
antichiime fabriche . D; Petelia fcrive Strabose, e de’ fuoi Popoli,
Silio, Livio g altri, narrando Zalerio Maffimo, che bruciaflero la Patria
e f¢ medefimi , per ferbar 1a Feds a° Romani , conchindendofi cosi @
Itague Aunibal ,mon Peseliam, fed fidei Petelians Sepalcram capere con=
gigit. €ome fi fia cangiata di foRapza, e di nome, non pud ridirfi,
Ella ¢ chiufa dalle rupi,lontana dal mare tré miglia, fi3 §. Severina,
e. Cotrowe o in egual diftanza di dodici miglia. Di piccioli confini, e
foprafatta fuori dalle acque forgenti. La €ampagna & ferace di grano,
di Pafcoli, di Colombi, ¢ di Tortore. Per 1a macina fi fervono qui
- de’Molini agitati dal vento. Apre tre Ghiele per la cura delle anime,

oltre la Catedrale, dedicata con qualche luflo a'Sansi Apoffoli Piesro, &
Paolo, & arricchita di alcune Sagre Reliquie, le quali fuol’efporre il
Capitolo di cinque Dignits , ¢ dieci Ganonaci. E' Psincipato della_s .
Cala Pignatelli, in perfona di D. Domenico.

Fiol in Gafparre de Mungiis o e Guglielmo Frati Agoftiniani di

lodevolifima vita, Raimonde, Almsaino , e Medio [uei Vefecovi .

—— e ——




DI UMBRIATICO!

y/ N una Rupe di malagevole acceflo ; o di pave
¥ { grata dimora, fra’ {entiéri di precipitio. , e fpa=
vento, in diftanza di on miglio da’ riflufli del
mare, fi Tcorge piantata. Penfiamo che cid fe-
Eyafeh] guifle in miglior forma dalla fantafia degli Eno
tri , per quello ne fcrive lo Stefame , che nes
repete il primiero nome di Briffacia . Scarfleggia
WX 2 //£3c | perd 2 ragione di €lero, e di Popolo. Bagnate
.2 30 | vengono dalla Maxna le fue Campagne ; le.s
S quali producon Cappari , & altre {petie di her-
be per Balute , e delitia. Vi nafce anche il Terebinto, I' Alabafiro, il
Geffo s & altre pietre : e alimentano in copia fgh’ Aunimali di pelo , e
di piuma le {clve affai vafte . La fua Chiefa & memorabile fin dal
Pontificato di Siffe 11, e dall’ Imperio di ¥alentiano , allorche nel Sis
noda Metropolitano di Reggio, venue riformata 1’ ordinatione del Ve
fcovo. Ne fcrive I' dbate Gioachinos e afferma il P. Ughelli , che s
dalla Cittd di Patermo vi fofle trasferita la Sede. La Catedrale fu'l
_ dorfa delle pietre non tagliate, e nel centro appunto della Cittd, con
la ‘Torre alta, .partito il corpo in tré ale, col titol di §. Domare fer-
ba nella Sagreftia, oltre le fgppel]ettili 3 fofficienza , le Reliquie de’
Sami Gregorio Papa, Lorenzo, Donato, Stefano , Gregoria , @ Petro~
nilla, con le picciole portioni della Peffe del Siguore, e della Bearif~
Jima Vergine . Ivi non ufitian , che quattro Sacerdoti : n& vi fono
altre Chiefe, che quella unita al Chioftro dell®¥ Monache. Abbraccianda
perd la Diacefi quattro Terre, e ne’ Villaggi , hanno i V=lcovi mi-
gliorata la refidenza in quella di Cira , d Ifficro , popolata forfi di
1000. anime, ciot 3 dire due terzi di vantaggio, che in Umbriatico, -
ove han luogo, quattro. Parocchie,il Seminario, lo Spedale, il Mon-
te Pio, e due Conventi di Regolari . In quefti fpirituali confini pes
mezo i un Prete Alhanefe accafato, {i offirva cop molti di tal Nas
tione il rito de’ Greci. . : ’ S
Marchefato & quelta de’ Signori Rovegna .

’
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DI MONTALTO!

B On {i arroffifce d' entrare in fcena fd le Cieed § chiad
 matavi da chi hd fior di giuditio, e con riputatione,
Fq vantaggia il di lei pregio quanto egli pud. Quel tito-
3 ¥ lo che pofliede con merito , e che le fu degnamente_,

W filsato dal Barrio al 3. De fitu Calabrie, sk ella ben.
mantenerfi . Prova quefti effer lei la medefima , cheo
I’ antica Ufugo, celebre nelle Deche di Livio. Si ftac-
ca da Cofemza per dodeci miglia , ¢ da un ameno ,. e dolce Colle
guarda la piacevol Valle di Grati . Fit [erici optimi imgems copia, te-
xunint panni fevicei , € frandinei . In boc agro mafcitur.  Alabafirites,
& Inpis molaris, frumentarius, & olearins , & [ulphur : oritar , &°
chalcanthum , & plambum . Cosi il P. Marafioti . E' chinfa con mu-
fa forti, ed ornata di Chiefle eh}ganﬁ s.© di fabriche vaghe. Alla Me-
tropoli Cofentina fudetta ubbidilce, con la formalit di unione , il
fuo Gregge. Ne foftepnero I inveltitura i Refi con la qualitd di Con-
tea per beneficenza del Ré Carla II. md con la prerogativa di Duchi,
gli Arena, e gli Aragoma,paflando al prefente con la flirpe gid femi-
nile, ne’ Signori Mowcada Premcipi di Palernd, che rifplendon anche
nella Spagna, e Sicilia . Dal 11. R} Alfonfo nel 1473. fi divife pru-
dentemente , e ton f{aviezz4 la Nobiltd dal Popolo , reftando quella
hora pelle Fameglie di Alimena, Bernandi , Bellomine , Cananea , Fer-
rari di Gio: Jacobelli, Jannoccari , Jodice , Marimonten, Marini , Molli,
Paula, Ricci y Ry, Sprovieri , Tode/ch:,
~ La Buffola perd degli honelti Cittadini comprende gli Aleranda,
. i Cotogni , Federico , Ferfaro , Guiccionofi, Grimaldsi , Marta, Nardo,
Pace, Padula, Rofa, Scavello, Segmo . °

Il Territorio di effla riftrigne quattco Calali, §. Siffo, Bevarisso,
Mawi , e Bucita, & irrigato da cinque Fiumi , Grate, dnmoia , Mo+
Sea, Marigliano, e Setrimv. '

L’ Imprefe di lei efprimono cinque Monti. :
‘ Meritaron la gloria di Tuoi Cittadini Gio: Baztifia di Panla, Mar-
cello Pahmerio , Simone di Alimena, Gisifeppe Carmovale , Paol Amto-
mio Fofeariui, ed altri. E molto pid di haver prodotto pud ella gloe
riarfi diver{i Cavalieri della Fameglia Ruffo , che I’ havea fcelta per
una delle fue tré refidenze nelle piu larghe fignorie di una gran parte
della Calabria, )
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" D1 PAOLA.

1 A un de’ maggiori, e novelli fervi di Dio “rices
ve antonomaltico grido quefta gloriofa memoria
del Ré Enowio, in fede det Marqfioti , e del Bar-
rio, & da lungo tempo privilegiata , Cited, che
fi sforza di meritarlo. Ubbidifce al Treno Ar=-
31 civelcoval di Cofenza, cui per o corfo di quine-
deci miglia fi apprefla: ed & autorevole Signes
ria di Cafa Spinello fucceduta 3 Rafl , ¢ Mar-
cami, € Propria del Marchefe Fufcaldo . Quefti
T accrefce 1 gradi con le Terre della Guardia, ¢
Lagtarico. , la Capitania & Guerra delle militie de’ Cafali di Cofenzaa
per Swa Macfi , il luogo nel Confeglio Collaterals o e i\ Gran Giufli-
zierato del Regmo. Trattiene €orte Nobile di molti Cavalieri, ©fficiali, -
inferior fervitd larga, fcuderie piene di Cavalli, a fplendida comodi-
td ¢ facende ‘anche la fera cangiar le Guardie de’ Vaffalli . Un quarto
di miglio fi allontana la Cittd dal mare in fito ameniflimo , con leu
prede di pefce efquifito , il corfo di piccioli Fiumi , che irrigan le
Hortaglie , e forfi fecondan le Vigne di buone Guarnaceie , ¢ cona
folta felva per quattro miglia di giro, che alimeata in copia , Cinghia-
li, Caprj, Lepri, Lupi, ed altri -animali di piuma , e di pelo . Da
uefto lato }a maggior Porta efpone la Ratua del Santo, e 'a memo-
zia2 di Tomafo Francefeo Spinello, che la rifchiard dall® incendio Tur-
chefco . Una fonte bizrarra di quattro canali, e la facciata magnifica
del gran” Collegio de’ Padri della Compagnia con acque, Giardino, e
paflepgi le adornan I’ ingreflo : alla defira del quale riman la Cafa
Natalitia del Taumaturgo Sam Francefco . Buone fabricke per le vie
Jaltricate di breccie, e di pietra, fuonano A, dirittura, e in fimetria_,
co' luoghi per-ginocar al Pallone , dando agio alle Carrozze per falie
al Cafltello forte in rocca intagliata con Piazza d’armi, e Prefidio, Can-
noni, ¢ Armeria, prezzato dal R Ferdinando & Aragoma , che fom-
minifira I’ abitatione fontyofa al Marchefe , ed opportuna & fuoi fli-
pendiati, e honorati: ¢ guardato il Porto da due validi Bationi, !’uno
regale , Faltro dell’ Univerfitd , ¢ da uno Squadrone’di Battaglione di
otto Soldati & Cavallo, i quali con ordine militare fi conferifcon fa
fera alla marina . Dalla medefima Porea fi efce fuori ad un miglio fid
gli Olivi, Frutti, ed Agrumi in una valle chiufa di colline piacevo-
ki, quafi un bel parco 3 venerar mel picciol tempio de’ minimi le Re-
liquie del Santo acceanato, che lalcia cqttavia in aria col velligio del-
Rarll. 1 I o Tl
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“la tua mano un gran fafio, non potuto fcalpejlar si agevolmente da,
gli Artefici, per dar luogo alla fabrica, Si vede incifo nella fonte,,
il fatto del taglio della monéta, che fgorgd vivo fangue in- prefenza.
del R¢ avaro di Napoli. Fri gli abbellimenti di oro , fpicca ne’ por-
fidi ; e altri marmi fcelti con le colonne, co’ fimolacri di quello, e
del Serafico Padre di Affifi, al quale da lui era la Cappella di N, Si-
gnora 2 finiftra del maggior Altare primamente deftinata , luminofa.
per varie lampane di nobil metallo, la cuRodia del Manzello , che.
coa fingolar srodigio 3 lui, e al compagno di¢ il varco per lo peri-
colofo Faro di Meflina. Di pit vi fi rinferra il Bafore, un Zoccols,
#na Calza lo Scapwlare portatogli per mani